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OGGETTO: RIDUZIONE DEL CUNEO FISCALE – DEFINITE (CON UN DECRETO-LEGGE IN ATTESA 

DI CONVERSIONE) LE MISURE, PER I REDDITI FINO A 40.000 EURO, DECORRENTI DA 
LUGLIO 2020 

 
 
L’accluso decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, in attesa di conversione alla data di chiusura di 
questo Notiziario, è stato emanato “al fine di dare attuazione a interventi finalizzati alla riduzione 
del carico fiscale sulle persone fisiche” (cd taglio del cuneo fiscale - art. 1, comma 7, della legge n. 
160/2019 (*)). 
 
Allo scopo di realizzare tale riduzione il d.l. n. 3/2020 prevede le seguenti misure, decorrenti da 
luglio 2020: 
1) “trattamento integrativo del reddito”, applicabile per il secondo semestre 2020 e per il 2021, 

destinato ai titolari di reddito di lavoro dipendente e assimilati fino a 28.000 euro non 
“incapienti” (come sotto precisato); 

2) “ulteriore detrazione fiscale”, applicabile per il solo secondo semestre 2020, destinata ai titolari 
di reddito di lavoro dipendente e assimilati superiore a 28.000 euro e fino a 40.000 euro. 

 
Entrambi i temporanei benefici sono rivolti ai titolari di: 
- reddito di lavoro dipendente di cui all’art. 49 del D.P.R. n. 917/1986 (**) (TUIR), con esclusione di 

quelli indicati nel comma 2, lettera a), ossia le pensioni di ogni genere e gli assegni a esse 
equiparati; 

- redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), 
d), h-bis) e l) (***). 

                                            
(*)  «Al fine di dare attuazione a interventi finalizzati alla riduzione del carico fiscale sulle persone fisiche, nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo denominato “Fondo per la riduzione del carico 
fiscale sui lavoratori dipendenti”, con una dotazione pari a 3.000 milioni di euro per l’anno 2020 e a 5.000 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2021. Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo, 
eventualmente incrementate nel rispetto dei saldi di finanza pubblica nell’ambito dei medesimi provvedimenti, si 
provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti.» (art. 1, comma 7, legge n. 160/2019). 
 
(**)  Art. 49 del d.P.R. n. 917/1986 

«Redditi di lavoro dipendente  
1. Sono redditi di lavoro dipendente quelli che derivano da rapporti aventi per oggetto la prestazione di lavoro, 

con qualsiasi qualifica, alle dipendenze e sotto la direzione di altri, compreso il lavoro a domicilio quando è considerato 
lavoro dipendente secondo le norme della legislazione sul lavoro.  

2. Costituiscono, altresì, redditi di lavoro dipendente:  
a) le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparati;  
b) le somme di cui all’art. 429, ultimo comma, del codice di procedura civile.» 

 
(***)  Art. 50, comma 1 del d.P.R. n. 917/1986 

«Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 

1. Sono assimilati ai redditi di lavoro dipendente:  
a) i compensi percepiti, entro i limiti dei salari correnti maggiorati del 20 per cento, dai lavoratori soci delle 

cooperative di produzione e lavoro, delle cooperative di servizi, delle cooperative agricole e di prima trasformazione dei 
prodotti agricoli e delle cooperative della piccola pesca;  

b) le indennità e i compensi percepiti a carico di terzi dai prestatori di lavoro dipendente per incarichi svolti in 
relazione a tale qualità, ad esclusione di quelli che per clausola contrattuale devono essere riversati al datore di lavoro e di 
quelli che per legge devono essere riversati allo Stato;  

c) le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di 
addestramento professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro dipendente nei confronti del soggetto 
erogante;  
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Fatta eccezione per i livelli reddituali, i beneficiari coincidono con i titolari del cd “Bonus Renzi” 
(art. 13, comma 1-bis, del TUIR - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 1/2018, CONFIMI RAVENNA NEWS n. 
1/2015, n. 15, n. 10 e n. 9 del 2014), che il d.l. n. 3/2020 abroga da luglio 2020. 
 
Ai fini della determinazione del reddito complessivo: 
- rileva anche la quota esente dei redditi agevolati ai sensi dell’art. 44, comma 1, del d.l. n. 

78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2010 (“Incentivi per il rientro in Italia di 
ricercatori residenti all’estero”), e dell’art. 16 del d.lgs. n. 147/2015 (agevolazioni fiscali per i cd 
“impatriati” - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 23/2019); 

- questo va assunto al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e 
di quello delle relative pertinenze. 

 
Il trattamento integrativo del reddito consiste in una somma fissa per tutti i beneficiari – che non 
concorre alla formazione del reddito – pari a 100 euro mensili, ed è riconosciuto ai soli lavoratori la 
cui imposta lorda sia di importo superiore a quello della detrazione di lavoro dipendente: come per 
il cd “Bonus Renzi”, non spetta quindi ai soggetti “incapienti”, coloro cioè che non pagano l’Irpef 
in quanto l’imposta lorda viene azzerata dalla detrazione di lavoro. 
 
La misura dell’ulteriore detrazione fiscale, invece, varia a seconda del reddito: 
- per quelli oltre 28.000 e fino a 35.000 euro, si compone di un importo fisso annuo, pari a 

480,00 euro, a cui si aggiunge una parte che decresce all’aumentare del reddito; 
- per quelli oltre 35.000 e fino a 40.000 euro, è costituita unicamente da una parte variabile che 

cala all’aumentare del reddito, fino ad azzerarsi al raggiungimento dei 40.000 euro. 
 
I sostituti di imposta riconosceranno ai beneficiari le misure sopra illustrate, ripartendole fra le 
retribuzioni erogate da luglio 2020 e, in sede di conguaglio, verificheranno la loro effettiva 
spettanza: qualora risultassero non dovute il sostituto recupererà il relativo importo, dividendolo, 
ove superi i 60 euro, in 4 rate uguali. 
 

*** 
 
 
DECRETO-LEGGE 5 febbraio 2020, n. 3 (G.U. 5 febbraio 2020, n. 29) 
Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro dipendente. 
 

                                                                                                                                                      

c-bis) le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti nel periodo d'imposta, anche sotto forma di 
erogazioni liberali, in relazione agli uffici di amministratore, sindaco o revisore di società, associazioni e altri enti con o 
senza personalità giuridica, alla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili, alla partecipazione a collegi e 
commissioni, nonché quelli percepiti in relazione ad altri rapporti di collaborazione aventi per oggetto la prestazione di 
attività svolte senza vincolo di subordinazione a favore di un determinato soggetto nel quadro di un rapporto unitario e 
continuativo senza impiego di mezzi organizzati e con retribuzione periodica prestabilita, sempreché gli uffici o le 
collaborazioni non rientrino nei compiti istituzionali compresi nell'attività di lavoro dipendente di cui all'articolo 46, 
comma 1, concernente redditi di lavoro dipendente, o nell'oggetto dell'arte o professione di cui all'articolo 49, comma 1, 
concernente redditi di lavoro autonomo, esercitate dal contribuente; 

d) le remunerazioni dei sacerdoti, di cui agli articoli 24, 33, lettera a), e 34 della legge 20 maggio 1985, n. 222, nonché le 
congrue e i supplementi di congrua di cui all'articolo 33, primo comma, della legge 26 luglio 1974, n. 343; 

(…) 
h-bis) le prestazioni pensionistiche di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, comunque erogate;  
(…) 
l) i compensi percepiti dai soggetti impegnati in lavori socialmente utili in conformità a specifiche disposizioni 

normative.» 
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
Visto l’articolo 1, comma 7, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che ha istituito, nello stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle finanze, il «Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori dipendenti»;  
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di dare attuazione a interventi finalizzati alla riduzione del 

carico fiscale sui lavoratori dipendenti;  
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 23 gennaio 2020;  
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali;  
  

Emana 
il seguente decreto-legge: 

 
Art. 1 

Trattamento integrativo dei redditi 
di lavoro dipendente e assimilati 

1. Nelle more di una revisione degli strumenti di sostegno al reddito, qualora l’imposta lorda determinata sui 
redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), 
c), c-bis), d), h-bis) e l), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi dell’articolo 13, 
comma 1, del citato testo unico, è riconosciuta una somma a titolo di trattamento integrativo, che non concorre 
alla formazione del reddito, di importo pari a 600 euro per l’anno 2020 e a 1.200 euro a decorrere dall’anno 2021, 
se il reddito complessivo non è superiore a 28.000 euro.  

2. Il trattamento integrativo di cui al comma 1 è rapportato al periodo di lavoro e spetta per le prestazioni rese 
dal 1° luglio 2020.  

3. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, riconoscono il trattamento integrativo ripartendolo fra le retribuzioni erogate a decorrere dal 1° 
luglio 2020 e verificano in sede di conguaglio la spettanza dello stesso. Qualora in tale sede il trattamento 
integrativo di cui al comma 1 si riveli non spettante, i medesimi sostituti d’imposta provvedono al recupero del 
relativo importo, tenendo conto dell’eventuale diritto all’ulteriore detrazione di cui all’articolo 2. Nel caso in cui il 
predetto importo superi 60 euro, il recupero dello stesso è effettuato in quattro rate di pari ammontare a partire 
dalla retribuzione che sconta gli effetti del conguaglio.  

4. I sostituti d’imposta compensano il credito erogato ai sensi del comma 1 mediante l’istituto di cui 
all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 
Art. 2 

Ulteriore detrazione fiscale per redditi 
di lavoro dipendente e assimilati 

1. In vista di una revisione strutturale del sistema delle detrazioni fiscali, ai titolari dei redditi di cui agli articoli 
49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), 
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, spetta una ulteriore detrazione dall’imposta lorda, rapportata al periodo di lavoro, di importo pari a:  

a) 480 euro, aumentata del prodotto tra 120 euro e l’importo corrispondente al rapporto tra 35.000 euro, 
diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a 28.000 
euro ma non a 35.000 euro;  

b) 480 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.000 euro ma non a 40.000 euro; la detrazione spetta 
per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 40.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 
l’importo di 5.000 euro.  

2. In vista di una revisione strutturale del sistema delle detrazioni fiscali, l’ulteriore detrazione di cui al comma 
1 spetta per le prestazioni rese dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020. 

3. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, riconoscono l’ulteriore detrazione ripartendola fra le retribuzioni erogate a decorrere dal 1° luglio 
2020 e verificano in sede di conguaglio la spettanza della stessa. Qualora in tale sede l’ulteriore detrazione di cui 
al comma 1 si riveli non spettante, i medesimi sostituti d’imposta provvedono al recupero del relativo importo. 
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Nel caso in cui il predetto importo superi 60 euro, il recupero dell’ulteriore detrazione non spettante è effettuato 
in quattro rate di pari ammontare a partire dalla retribuzione che sconta gli effetti del conguaglio.  

 
Art. 3 

Disposizioni di coordinamento e finanziarie 
1. Il comma 1-bis dell’articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è abrogato dal 1° luglio 2020.  
2. Ai fini della determinazione del reddito complessivo di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto-legge, 

rileva anche la quota esente dei redditi agevolati ai sensi dell’articolo 44, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dell’articolo 16 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 147. Il medesimo reddito complessivo è assunto al netto del reddito dell’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui all’articolo 10, comma 3-bis, 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917.  

3. È istituito il Fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull’indebitamento 
netto delle PA, con una dotazione di 589 milioni di euro per l’anno 2020. 

 
Art. 4 

Norma di copertura 
1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2 e 3, comma 3, valutati in 7.458,03 milioni di euro per l’anno 2020, 13.532 

milioni di euro per l’anno 2021 e 13.256 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, che aumentano, ai fini 
della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno a 8.242,8 milioni di euro per 
l’anno 2020, si provvede:  

a) quanto a 3.000 milioni di euro per l’anno 2020, 3.850 milioni di euro per l’anno 2021 e 3.574 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 7, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160;  

b) quanto a 4.191,66 milioni di euro per l’anno 2020 e 9.682 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021 e, 
in termini di fabbisogno e indebitamento netto, di 4.976 milioni di euro per l’anno 2020, mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse, iscritte sui pertinenti capitoli del bilancio di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, derivanti dall’attuazione dell’articolo 3, comma 1; 

c) quanto a 267 milioni di euro per l’anno 2020, mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2, comma 55, 
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, 
come modificato dall’articolo 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 
Art. 5 

Entrata in vigore 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.  
 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 


